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Presideissa TOHKS AKSA.

‘SQ^MAKIO — .Seguito della diseussioue del progetto di legge per disposizioni relative alla tassa
sui redditi di ricch. ‘ainobile —Approvazione degli articoli dal S al iO — Domande del
Senatore Tabarrini, sulVart. 11 cmi rispondono il Relatore, Senatore Rallieri, ed il Ministro 
delle Finanze — Repliche del Relatore, e del Ministro delle Finanze — Osservazioni del Se- ’ 
ndore Sineo, czA risponde il Relatore —-Parole del Senatore Cambraz/-Dign'ij , del Relatore,- 
del Senatore Sineo, del M-imisiro delle Finanze e del Senatore Tabarrini — Approvazione de
gli articoli il e 12, ultimo del pz^ogetto — Discussione del progetto di legge relativo alla
Gassa rnlitare — Bichiojrazione ed ordine del gioimo del Senatore Valfrè Delatore •) czn ri-
sponde il Ministro della Guerra — Riserve del Senatore Menabrea — Dichiarazioni del Munir 
s-tro della Guerra — Replica delSenatore Menabrea Ghiusurcb della discussione generale — 
Approvazione degli articoli dalVl al 7 — Avvertenze del Sencdore Tronibetta^ sulVarticolo 8^ 
cui risponde il Ministro — Approvazione delVart, 8, e dei szcccessivi articoli fino al d7, ultimo 
d,el ■progetto ~ Approvazioìzeper articoli, dei progetti di legge: d. per Adodifìcazioni alla legge 
28 luglio '1861, iV. 132:, sui pesi e misure ; 2. per una Convenzione postale oAdizionale colla
Franc-ìa ; 3. Maggiore speso, occorrente al compimento della ferrovia^Asciano-Grosseto, alser-
vizio di obbligazioni ed al pagamento d'imposta di ricchezza mobile: 4. Con'validazione di 
Decreti Reodi di pnAleva'mento di som'ine d.,al fondo per spese impreviste delV anno 1873 — 
dotazione Rei sei progetti dianzi discussi ~ Approvazione per articoli de'l segzicnti progetti

■ -di. 'legge : 1 .f A-utorizzo.zio'ì'ie della spesa di lire 210,000 occorrente per gli adattamenti alle dMe 
cQ.se, in. Pera e Therapia ad uso^ddrresid&ìrza^deVla Legazione Italiana in Costantinopoli; 2. Di- • 
chiarazione dù pu-bblica ìutiHtd delle opere di ampliamento e di riorclinarnento della piazza 
del MLzmicipio in Napoli, con contributo dei proprietari di case che si avvantaggiano di
tale opera; 3. Norme circa la contabilita del fondo per il culto ; 4. Approvazione di zma
cemPenzióne per la concessione dn due tratti di strada ferrata dcdla Freme. ina a Por-
lezza e da Duino a Fornasette —- Discussione del Bilancio dcfiìuiW^o di previsione delVen 
Nàia e della spesa, per Vanno 1874 — Raccomandazioni, del Senatore Martinengo, szbl ca- 

. 'pitolo'.l. Tasse sui fondi rustici, cui risponde il Ministro delle Finanze “ Approvazione
dei totali parziali e generali del Bilancio delVentrata e della spesa e dei Bilanci di 
(P^izia e Giz^jStizia, e degli Affari Fsteri — Risultato della votazione.

' .La seduta è aperta alle ore 2.■ Loup presenti IL Presidente del "GonsigìioMinistro "delle Pinanzea 1 Ministro di Agrief^L 'turaf Indirstria- e Gowniercio, e il Ministro' di^Srazla e (diaetizia. i ■ ;^ià tardi iaterv^uf oeo i
Ministri degli Oari Esteri^ deirXntern.O; della Marina e della Guerra.

II Sedatore ? Sedr.et(rrio, MAWZOWr dà lettura, del j^rbeesse verbale • della' tornata ' precedeàte, ■il' quale vieae^ approvato» .
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!?;■ a merci / ia,
O Od nwlnl®. r nife di regolare hollje^a ,dpg^inale, (Approvato-.)PKESIDELTTIL- L’ordine dei giorno porta U se^ guito della, discussione sul, proggetto di legge per disposizioni retatile alla' tassa^ sui redditi

Art, KLa respó'nsà’biiità solidaìe del nuovo eser-
di ricchezza mobil,®.Fu già- votato rart. 1 sione rart. 3. & ora viene in- disous-Prego i signori Gomponenti. la Commissionepermanente di Finanza a prendere il loro posto.lyOggo l’arLicolo 2 : 'Art. 2.àrlle Società in accomandita semplice, ed a quelle in nome collettivo, è esteso Fobbligo dì. cui neli’articolo 6 del Decreto legislativo 28 giugno 1866, N. •3023, limitatamente alla denunzia, oltre ì recidi ti proprii, degli stipendi,' ' pensioni ed assegni che pagano ai loro impiegati, e di pagare direttamente'Pimposta relativa, salvo il diritto di rivalsa.Se nessuno domanda la parola, metto ai voti l’art. 2.Ghi lo approva, si alzi.(Approvato,) «Gli esercenti di Art,. 3. stahilimcnti industriati, ico:mmercianti c gli esercenti professioni, arti ed industrie devono denunziare gli stipendi, onorari, od assegni mensili pagati ai loro, aiuti^ agenti, commessi, e simili, se ragguagliati adraggiungono il minimo imponibili sono tenuti a pagare direttrqnente, la. relativa.anno 5 e'imposta, salvo il diritto di rivalers^e mpdip^e ritenuta.(Approvato.) .Art. 4.-Il pHvilegio stabilii*© dal 1 <teìF iSiMiooio-I1G58 del Co,Gifie ^civile è esteso’ alla.sr soosmonodeir impps'ta di i-icebddW niobiie delF a-n^pA & cor^o e dei precedentedOstuta in dipen,denzadelhesereizio dì cópamercip<,. ind,ustAa. , •arte. O)jumtes^on,ealLesercizii e ^ipra i' beid; mebili ' che .seivoe©' e^ sopra* le mercanzie; clie si tpo.-vsno^ wi ^pcale addetto ^aìLesefcieiO'nella pa.lp;iL^i^ri ?(èWt •coiiiiiCrtbudate-, quan^®g[ue1 beni jinobiJi,.e le .jptbtà. .del de Attori;m^eroaMib nom siano da^outratti di aggetti 'deu^ib'delL iinpipst. salvo' (dia -sà’ète 0‘smaiTÌiìiJ-

'3di depositi provvisovii- dà mevcìdesUfia;

conte di un’industria A cómmérciò' della 'quale si jarìa nell’art. 6 della legge deU’ll ago-dowfcé dasto 1870, si estende alle impostitutti i precedenti esercenti per l’anno in corsoe per iànno anteriore. Zi

Agli eletti dello stesso mticolo è presuntocessiona.rio chi nei medesimi locsili 'o in parte■di essi esercita lo stesso genere di cornmercio
0 di jndustria. (Approvato.) 'y

. • . - Arto 6.La cessa-Lone dei redditi indicati nel primo capoverso dell’ articolo 24 della legge 14 lùglio 1864, N. 1830, per l’esazione del capitai^ dovrà sempre essere dimostrata con Testratto autentico delF atto pubblico da cui può desùmersi la liberazione del debitoré, o cbH’ indicazione della data e deir ulncìo in cui L atto pubblico 0 privato fu registrato.-(Àppróvato.) - Art.Le autoritàrgiuAizianie dovranno sospenderequalunque provvedimento sopra titoli dà diti soggetti airimposta di ricchezza nioh;non-stati denunziati,nei decreti-
; -ueu- ule, edovranno, nelle Sentenze >i provvedimenti sempre enunciareruhicio d’agenzia delie imposte presso fu fatta la denunzia. ’ \ - cui ne, i cancellieri nQrLpetrannpirìceyère documenti , .' od atti riguardanti reddit : soggetti a tassa di - non risuln la prova' ricchezzà 'mobile dai quaJ' delia ■denunzia e dell’adempimento, degli ohbli-'lighi dòimnosta della riccliezzaidi. una multa^ da Jire ^0 a l’ovato ,ù .' ' , s- , 1i.

pt^ilep sotto n enare 50 G
Àrt. 8.La facoltà di compilare i ruoli'suppletivi pei redditi di ricchezza •-mo-We non compresi nei-ru®fe .principaL,^>’V^ède pier 1 'imjiosta ^del.;danno5 tn-^Qìd 4h(genteur©'Ltea: al contmbuentuire.zione.. del reddito,. - A per rprellu-dei a- uer anui ’ -

;ìpreucé’ enti.- ‘lArziouedG delldativa solo.-'-po^'-a nelat aghiaanr a- 3- j. 0 ■,V
ru-t;
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L^azìoà© per ’I-quella per Piniposta priuGipal'e?si''prescrÌYe eoaLa notificazione fatta dall’ agente in viaamministrativa interrompe la prescrizione, Liquale rimane sospesa, per tutta la durata dellecontestazioni tanto amministrative, che giudi-diarie.(Approvato.) Art. 9.La spedizione dei ruoli verrà latta sulhr base di quelli delTanno precedente con le cancel-lazioni e diminuzioni ammesse dairagente,Gome con i redditi nuòvi òd auménti risultanti da dichiarazione o consenso del contribuente, 0 da decisione delle Commissioni, ovvero dadle iscrizioni o rettificazioni fatte dal- Tagente, sebbene contestate dal contribuente, quando siano trascorsi 60 giorni da quello in cui il reclamo sarà trasmesso alle Commissioni locali.La trasmissione dei ricorsi sarà notata in apposito registro della Gommissione locale da rendersi ostensibile dietro richiesta del contribuente.Le decisioni delle Commissioni' dovranno no-

Opere piW e ad altri enti morali; e rimposta pagata sopra questi redditi per via di ritenuta 0 di rivalsa si detrae' dea quella che la Cassa deve 0 per conto proprio o per conto dei depositanti.Senatore TABARRINI. Domando la parola.PRESIDENTE-. Ha la parola.Senatore TABARRINI. Il Senatore Borgatti si -era assunto l’incarico di chiedere all’Ufficio Centrale alcune spiegazioni sull’ applicazione che si farà di questo articolo di legge alle Casse di' risparmio ; e poiché un leggero incomodo di salute non gli consente d’essere oggi presente er questa seduta, supplisco alni, e mi permetto di richiamare l’attenzione della Commissione permanente di Finanza sopra alcune questioni.Quantunque alcune Casse di. risparmio sianostate istituite unicamente a fine di beneficenza.'ì

tificarsi dall’agente delle imposte al contri-huente coi metodi vigenti entro 60 giorni dalla comunicazione fattane ail’agente.(Approvato.)

ed altre sieno veri e propri istituti di credito che hanno per fìne di avvantaggiare la condizione economica del povero, pure nè ie une nè ! le altre chiedono privilegi, ma chiedono soltanto un’applicazione equa della legge che consenta loro di poter vivere la vita prospera che hanno fin qui condotto.Le Casse di risparmio, non fanno speculazioni, anzi la più gran parte di quelle fondate in Italia, non. pagano nessun dividendo ai loroazionisti, ragione anche questa che >Art. 10'.L’imposta di ricchezza mobile dovuta, dalle Gasse di risparmio e dagli Istituti di credito
torizzare eccezioni alia legge, deve. senza au- a senso

per gli interessi dei libretti di deposito e dei
mio, giustificarne urna più benigna interpretazione.Ora io mi permetto di domandare alla Com-conti correnti passivi, sarà cornmisurata e pagata in via provvisoria sulle risultanze delloaccertamento eseguito nei modi ordinari,. inragione degli interessi dell’anno immediatamente anteriore àll’epoca della dichiarazione, é sarà liquidata in via definitiva, mediante suppiemento o rimborso, sulle risultanze del bilancio e del rendiconto dell’anno’ a cui sì riferisce rimposta.(Approvato.) Art. 11.HelTaecertametìto dei redditi di ricchezza mobile delle Casse di risparmio istituite' a scopo di bensfieenza,-si determina anco Tammontaredei redditi derivanti da buoni del Tesoro in-testati alle Gasse e tenuti da esse in portafoglio, 0 da mutui fatti a Provincie, Comuni

missione. che rinterpretazione di questa .leggesulla tassa di ricchezza mobile alle casse di risparmio, sia fatta appunto con questi equitativi riguardi, e mi permetto questa domanda in quanto che per l’esperienza di alcune tassazioni fatte da agenti governativi, mi è parso che la ragione dell’equità e forse 'anche dellagiustizia non siano state sempre tenute in contoSe'condO’ me, nell’applicazione della tassa diricchezza mobile alle Casse di risparmio, sidebbono tenere questi d'ue critérii. Sulle ope- raóioni che le Casse fanno di rendere fruttiferi, 'i depositi che vengono loro • confidati^ la tassa di riechezza mobile si. dovrebbe pagare unicamente sulla, differenza die passa fra il frutto attivo ed il passivo, perchè questa fisultanza è veramente quello che la Gassa--dì risparmid'uadagna colle sue operazioni.
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Ih quanto poi alì’impiego che le casse di risparmio fanno su titoli di rendita pubblica, io non vedo com.e esse d.ebba'ho avere uh trattamento diverso da quello che hanno tutti i privati. A me sembra che le Casse di risparmio debbano essere soggette soltanto alla ritenuta sulla renditèi pubblica, nella quale hanno investito alcuni loro capitali, perchè questa è la forma con la quale si paga la tassa di ricchezza mobile su questa specie di rendita. Ogni di più pare a me un’ingiustizia.Le Casse di risparmio in queste operazioni non fanno opera diversa, a senso mio, da quella che fa ogni altro padre di famiglia, che alla

goda; grinteressi’da esse dovuti'ai‘dopo sitanti (categoria A)f co gli stipendi, le pensioni& gli. assegni pagati ài loro 'impiegati, pensionati ed assegnatari 5 in somma eccedente lire400 imp oni bili (categoria G).Fra i redditi propri contemplati nel mero 1° del riferito articolo 6'4, le Casse nu-non

nne di ogni anno, investe i suoi avanzi neimodi che crede più vantaggiosi; e se li investe in rendita pubblica, lo Stato non esige da lui altra tassa oltre la ritenuta sulle cedole di rendita semestrale, che riscuote dal Tesoro.Cosi, e non diversamente, sembra a me che debba procedersi per le Casse di risparmio.Ogni altro calcolo che si faccia, porta di ne-

devono certamente comprenderne alcuno di quelli che già sieno stati tassati. Sarebbe ingiusto ed assurdo sottoporre replicatàmente lo stesso reddito alla stessa imposta, e ciò hi dovrebbe ritenere fuor d’ogni dubbio, quand’anche la. legge che stabili l’imposta ni ricchezza, mobile non avesse all’articolo 8 espressamente dichiarati esenti da tale imposta i redditi già, stativi una volta assoggettati. E però le Casse, secondo i veglianti ordinamenti, non debbono denunziare nè gl’interessi dei buoni del Tesoro , nè le rendite sul debito pubblico, pei quali rep-diti pagano l’imposta in via di ritenuta, nè^i redditi procedenti da mutui fatti ad enti morali 0 da obbligazioni ferroviarie o da cartelle fon-cessitei alla duplicazione delia tassa. Il dire che diarie, pei quali pagano rimposta in via di pile persone sono diverse, che la Cassa impiegai. suoi capitali, per conto altrui, non mi pareche facci.a sostanziale differenza, o che conduca a conseguenze diverse.Quindi è che io pregherei la Commissione Centrale a volermi spiegare se questo articolo deha legge che andiamo esaminando, abbia Tapplicazione nei due diversi casi che io mi sono immaginato; giacché se cosi è, credo che staremo nei termini della pura giustizia. Se poi fosse diversamente, e se io dovessi vedere prepararsi alle Casse di risparmio un avvenire che contrasterà molto colla prosperità che ebbero finora a grande vantaggio del paese, non avrò almeno il ra.mmarico di non aver tentato

valsa.Yeggiamo ora, quando venga adottato Tar- ticoìo 11 in discussione, quali ne saranno gli effetti.Quest’articolo non parla che dei redditi derivanti da buoni del Tesoro e da mutui ad enti morali. Nulla per conseguenza vienè innovato rispetto alla denunzia ed alla tassazione di tutti gli altri redcliti. Io sono quindi lieto di poter rispondere all’onorevole Senatore Ta-- barrini, secondo il suo desiderio, che le Casse' di risparmio non dovranno nè anche in avve-nire denunziare g? impieghi da èsse fatti in
di ottenere una. dichiarazione autorevole per i far determinare una più ‘giusta applicazione della legge.Senatore PALLIERI, H&kUore. Domando la. pa- ' rola.PRESIDENTE. Ha la parola. , :Senatore PALLIERI, Bekkore. L’articolo 64'dei ? Regolamento 25 agosto 1870 per l’applicazione . dell’imposta di ricchezza mobile, segna il modo in cui le Casse dì risparmio devono fare la loro denunzia.

titoli di rendita pubblica.L’onorevole 'Senatore ha detto, ciò che a- vevo già. udito-in seno della Commissione.'Chevi sono degli agenti finanziàridono di tassare i quali nretèn-anche sul ruolo’i frutti dèititoli di rendita pubblica. Io lo posso accertare che la. Commissione Gentràle, cui qualche raraIIvolta si’è fatto ■reclamo in tale proposito ■ ■’r r. 
rtì-sempre secondate le istanze dei contribuenti, e Credo poter aggiungere^^ che_ nel senso -stèsso furono date istruzioni dalla Direzione-generale

A. termini di'quelì’àrticolo, le- Gasse di risparmio devone distintamehtè dichiarare :redditi •propri , giusta la 'specialè -lorq 1’ i càie-
delle imposte dirette»per soddisfare' pienamente àìle domande mi resta à spiegaredell’onorevole preopìhànte,in quale oonformità- sì debba, pel1 in disposto dal-
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Uà ligaiidazioue ÙellaTqrtieolo LI, procederetassa in riguardo alle Gasse in. discorsoi•Hslla prima parte della • denunzia j ossia in.quella che concerne h redditi propri, le Casse ' ■ dovranno dichiarare, come pel passato , quei loro redditi pei quali già non. paghino aitri-come pel passato,
è stat% moltq confcestafcaj ha dato ' luogo anGh.e a' dfecrepctnze,' a giudizi. Ora.); che cosa fa la legge attuale a queste discrepanze ?* ■ La legge dice rn. sostanza : io dichiaro giusta• la scheda Casse diniènti ^imposta. Si cloA^rà. inoltre, g2'iusta l’ar salvo^ a detrarre dalla tasse dèlie risparmio tutte quelle somme chetieolo il, nelU accertaniento dei loro redditi avranno pagate come tassa per .ritenuta neideterminàre Tammontare di quelli derivanti da buòni dèi Tesoro ó da mùtui ad enti morali.r ■edditi di ^egoria dopo fette da essi ildefalco delle spese inerenti ella, produsione, saranno ridotti a sei ottavi, poscia addizionatieon q^uelli di eategoria -4 dalla somma risul-tante si set ,1■arranno gT interessi dovuti ai dapositanti, e si applielierà 1 resto T aliquotadelT imnosta. Quanto alla seconda ed alla terzaparte della denunzi relative, T una ai depo-sitanti, Taltra agT-impiòga.ti, Tarticolo 11 non recando mocliheazione di sorta, si opererà come al presente. Infine, e qui sta Tessenziale innovazione che vien fedta da quest’articolo, Timposta pagata dalla Gassa di risparmio per buoni del Tesoro e per mutui ad enti morali sì detrarrà da quella ch-'essa deve per contoproprio- e pe; conto dei depositanti.Tali sono gli schiarimenti che, a nome della Commissione, posso dare aìT onorevole Senatore Tabarrini.Senatore TàBAKEl^. Dona and© ìa parola.TvBSiDSN'T'E. Ha la parola.pp:Senatore Io ringrazio Tonorevoledelatore della Gommissionè della sua risposta, la-quale non poteva essere nè- più soddisfe- Gente, nè più compita.MiNÌS‘TE.Ó BELL® TÌHAilZB. Domando la parola.PRBSIDBNTS., Ha la parola.^MWTSO BELL® I0l£d2S. Mi d-uole di non ve-dere al sue posto gatti giacché togli T'SàjI’ onorevole Senatere Bor- ,ess© mi aveva annunziato^di volermi fere una idomanda a questo riguardo aggiungendo altresi che avrebbe amato di essere ass^murado, cìie quando si. dovesse fare

bnoni del Tesoro 5 e per rivéiflsa nei mntni tattialle provincie, qi comuni, ad opere pie e ad altri enti morali. Questo è il vantaggio cheetla legge attuale porta alle Gasse di risparmio. In'tutto il resto sanziona e definitivamente conferma la scheda delTAmministrazione.Senatore PALLIERI, lì&lat. Domando la parola.PKBSIDEUTE. Hòi la parola.Senatore PALLIERÀ ReiatorAj. .Mi rincresce di non poter concorrere nelTawiso espresso dal- ' Tonorevole Presidente del Gonsiglio, che con quesTarticolo IL si sanzmni la scheda delTAm- ministrazione delle Finanze. Lo reputo che rimangano tali-e quali tutte le contro'\mrsie d’ogni sorta pendenti dinanzi alle Commissioni amministrative e ai Tribunali; nè scorgo nelTarticolo 11 parola da cui sì posaa •trarre argomento in senso delTopinione elei signor Ministro delle Finanze. Per me, quest’ articolo stabilisce unicamente ■ che nell’ accertamento si .determina anche -il montare dei redditi procedenti da buoni delTesoro 0 da mutui ad enti inorali ; e ch e latassa relativa a questi redditi si detrae da quella che la Cassa deve per conto proprio e per conto dei depositane.; nè io credo’'che ci© possa avere infiuenza sovra questioni pendenti relativamente al passato.' BffiSTRO DELLE EHAW. Domando la parola.PRESIDENTE. Ha la parola.MINISTRO DELLE PINARZE. Quando il Governo si è indotto a introdurre in questo progetto èli legge le disposizioni, relative alle Casse da. ri-sparmio, credette di- eliminar ogni quistione colle Casse stesse. A me pare che slamo nellabgiusta via, e ch e, - con questa concessi one, da orainnanzi non '\^i saranno più contestazioni diqualche altra riforma qalia tassa .di ricchezzamobile si tornerà à studiare Targoménto-.Lo non hp di^epLtà .di dargli questa assicu-^azione, osscryando chi un tempo, che per me
hp questione presente è sem^icissima.- LiAmmi- listrazione ha fatto una scheda che haereduto ' dà dover abnlicarè .alle óansedi i'-nsparniiQ/e. che-7per

sorta tra il Governo e le Gasse di Senatore SIWO. Doanando la parol TRESiroiTE; Ha la parola.
risparmi.o. la.

Senatore SÌWQ. Dobbiamo essere grati al signor Ministro delTiniziativa da lui. presa ,a fe-, ', vore delle^Caw di rispMmio ;-mài vorrei che. fogseLp r(^-ualméh.;te, feonCàte .tuptó le quésri-pih. ' che coucernono questi istituti, alle quali accenhé .ì •n applicare .alle Gasse>a è la scheda normàle.. Questa sclièdà è•A ■< di.0
f
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l’onorevole Relatore, il quale pare piu rigoros© del signor Ministro, nel voler chemi proseguano certe discussioni che potrebbero essere risolte ; a vantàggio delle finanze, ed a danno di questi istituti.Vorrei che siffatte questioni fossero tolte di
mezzo j se non direttamente con la legge at-tuale, alméno per effetto delle lusinghiere dn chiarazioni fatte ieri dagli onorevoli Ministri delle Finanze e di Grazia e Giustizia , i quali hanno ]}0trito scorgere quanto esse fossero pre- ■jnurosam.e]ite accolte in quest’aula.11 perno delle riforme finanziari e annunziate tlai Ministri debbe consistere nella sincera, osservanza dell’art. 2b dello Statuto, secondo il quale i regnicoli debbono contribuire indistintamente, nell a proporzione dei loro OA^eri^ ai ca
richi dello Stato,Si capisce che nella condizione attuale delle finanze non si possa far molto per la beneficenza j ma che si mettano imposte sopra ìa

cate tutte le questioni che si trovano sottoposte alle 'Commissioni ed ai Tribunali, Vede adunque .d’onorevole Senatore Sineo - che l’opinione da me espressa^ tutta nelFinteresse delle Gasse di risparmio..L’onorevolè Senatore ha poi fatto varie osservazioni intorno alle quali nulla io potrei dire come Relatore, mentre^ daechè il signor Ministro ebbe dichiarato di voler quanto prima presentare un progetto., di legge pel riordinamento e per la revisione generale delì’imposta di ricchezza mobile, la Gommissione si è naturalmente ristretta aìFesame dei dodici articeìi©nde ii compone il presente progetto di legge.Senatore GAMBRAT-DIGU. Domando la parola, PRESIDENTE. Ila la paroìa.Senatore OÀIBSAÌ-DIGÌT. Io noi voglio ahu-
beneficenza, mi pare veramente che sia cosatroppo contraria al principio statutario chedebbe reggere la nostra legislazione. Le opere idi beneficenza non sono che un soccorso a quelli che non liomno ; non sono «reni sui quali si debbano le Finanze fondare per ritrarne dei proventi.Io spero dunque che, nei concetti degli ono-revoli Ministri 3 che Yogiiono preoccuparsi se-l'icxmente di darci una riforma del nostro sistema

sare della pazienza, dei Senato,, ma credo interessante di ripetere qui una osservazione ohe mi presi la libertà di fare nel seno della Oommissione di Finanza a questo proposito. L’os- servazione mia è questa ', io non ho presenti le forme della scheda che la Finanza rimette a questi istituti, ma per me non v’ ha dubbio che tutti quegli impieghi per i quali si paga ìa. ricchezza mobile in via di ritenuta non debbono poi pagare ed essere imputati tra i redditi sui quali si impone la tassa, di ricchezza, mobile a carico deìì’istituto’ medesimo.Per me questo è un principio fondamentalelinanziariO; sarà spenta la sorgente di tuttequelle liti, che Fonorevole Relatore, con rigo-rosa ragione, fihtanto che ìa legge c’è, vuole che sussistano.PRESIDENTE. La parola è alPonorevole Relar toro.Seucitore ■PALLIERI, ddelaiore. Mi duole die.l’onorevole Senatore Sineo non abbia compreso quello che è stato detto dai signor Ministro e-da me.Io sono ben lontano dalPessere jjM ‘ìaorosodel signor Alinistro; è precisamente Fopposto.^ Egli in fatti risgmarda Farticolo II come quello ch e pone termine a tutte le liti vertenti fra F Amministrazione finanziaria e le Gasse di rispar- ]nio., con definirle tutte in senso .favorevoìe allafinanzadi '3quest'

della legge^ altrimenti la ritenuta non sarebbeun modo di pagare ‘P.Pimpòsta^ oppure essendoun modo di pagare i‘imposta, T,imposta si pa-gherebbe due volte;’ Quindi, per parte mi,apunto sul quale, ripeto'3

èredo che'TSU ^questovi fu Questione .t3 leGasse di risparmio e le agenzie, non vi -possa essere dubbio.Senatore PALLIERI, Heiatore. Il Relatore ha risposto appunto in questo senso.Senatore GAmAY-Dim: Disg-raziatamente io mi'trovava fuori delì’aula e non potei sentirefi
laddove io avviso ehe,la disposizioneaìdicolo. concerne unicamentedel Tesoro éd X

.buonimutui’^fatti \ad enti ■moraìiFSoggiungo ancorafettO' che per eh'essa non-puo. ayer eP-\P avvenire, e lascia impregiudi-.

ta questa diqueste spiegazioni.. Del restomhiarazione, che credo non possa trovar ostacoli ■ nelFonorevoIe uignor Ministro delle Fi-.nanze e molto meno poi nella Gommissione su- 'periore per la ricchezza mobile, dichiaro al- dresi che accetto interamente F articolo II - ■quale è proposto.Senatore..SINSQ. Domando la parola. - - --■ 5SESIDENTB. Ha la parola il -Senatore Sineo.
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di. benefioenzaj ^i. determina anco rammontare’ Senatore SINSO. Accetto le dichiarazioni fatte _dall’onorevole Relatore, le quali non discor- | dei redditi dericanti da buoni del lesoro im'j' le quali nondano per nulla dal .senso' in cui ho intese le testati alle Casse e tenuti da esse in portafo”precedenti su parolej e riconosco che la Com-missione aveva il diritto di non andare oltre il tema che le era proposto. Ma 11 Senato ha si- •curamente diritto, in occasione di una discus-sione come questa '̂*5 ' quando i signori Ministrivengono a. fare delle dichiaraziioni che sonoda acesttarsi con premura, il Senato, dico, ha diritto di dare qualche impulso ai. Ministri, e specialmente di richiamarli ad un principioche pur troppo da 14 anni quantunque scrittonello Statuto, è di continuo, non dirò violato ;ma per lo meno trascurato assai.TutV imposta che-sia. contraria al principio proclamato dallo Statuto, è un’ imposta incostituzionale. Capisco che non si possono d’ un tratto abolire tutte le imposte contrarie allo Statuto ; ina spero che i signori Ministri, nelleriforme che ci promisero andranno richia-mando ii sistema finanziario a quel principio incancellabile.ffilNISTRO DELLE J'INANZE. Domando la parola.PRESIDENTE. Ha. la parola.MINISTRO DELLE EINRNZB. Io volevo solo richiamare r attenzione sull’ articolo 11 dove é stabilito che Limposta pagata sopra i buoni del Tesoro, o sui mutui fatti agli enti morali si detrae da. quella che la Gassa deve o per conto proprio 0 per conto dei depositamti. Basta tener conto di questa dichiarazione per comprendere tutta la portata del vantaggio che si è fatto alle Gasse di risparmio.Senatore TiBÀRR,INI. Domando la parola.PRESIDENTE. Ha la parola.Senatore TABiRRINI. Qualunque sia lo. svolgimento che ha preso la discussione su questo importante argomento, io ritorno alle dichiarazioni che ho ricevuto con tanta cortesia dalla' Commissione; ne prendo atto e spero che questa; sarà la regola che verrà data agli a- genti delle tasse per commisurare l’imposta dì ricchezza mobile alle Casse di risparmio.MntlSTPvO DELLE EINÀNZE. Ciò è quanto si fa che attualmente. an-BBlSIDEm. Ménsun altro domandando la parola, rileggo l’artìcolo 11 per metterlo ai voti.Art. 11.Neiraccertamento dei redditi di ricchezzamohile delle Casse di risparmio istituite a* scopo I

§’lio 0 del mutui fatti a provincie, comuni;opere pie e ad altri enti morali, e Timposta pagata sopra questi redditi per via di ritenuta 0 di rivalsa si detrae da quella che la Cassa deve 0 per conto proprio o per conto dei depositanti.(Approvato.) Art. 12.È data facoltà al Governo del Re di concedere alle Gasse di risparmio il pagamento a rate e senza, interessi, delle imposte arretrate d.i ricchezza mobile.(Approvato. )La legge sarà votata a squittinio segreto.DiscnssìGiie fici progeRo cìà legge sulla Cassa snilitare.(T7 Atìi del Senato, iV. 72.)PRESIDENTE. Secondo l’ordine del giorno viene ora in discussione il progetto di legge sulla Cassa militare.Si dà lettura del progetto di legge.Il Senatore, Segretario, CHIESI dà lettura del progetto di legge.
eVedz infra.)PRESIDENTE. È aperta la discussione generale.Senatore VAffiERB, Relatore. Domando laparola.PRESIDENTE. Pia facoltà di parlare.Senatore VALERE, Relatore. Ricorderete, onorevoli Senatori, che in una seduta del 1872,precisamente del 6 maggio^ in occasione delladiscussione e votazione della legge, colla qualevennero distratti 12 milioni dalla Cassa mili-tare per sovvenire a diversi altri ervizi mi-litari, fu proposto ed accettato un ordine del giorno a cui si allude nella Relazione. Quest’ ordine del giorno del 6 maggio 1872 di- cova :« Il Senato, riservando i diritti spettanti alla Cassa militare affinchè sieno debitamente tutelati gl’interessi affidati alla, medesima, passa, àllac discussione degli articoli della legge. »L’Ufficio Centrale nel proporre il progettòdi legge attuale ai vostri suffragi, venga che questa tal riserva, di cui nel citatocrede óon-ordine del giorno, venga dichiarata'dall’ono-revole Ministro della Guerra.'7 siccome tuttora
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in vigore, essendoché la Cassa militare è come ; tati oltre 12 milioni in più di ciò che avrebbe Lerede delLantica Cassa,Questo ho creduto di dover aggiungere a I dovuto legalmoute sarebbe però stato iugiu-mag'giore. spiegazione della Relazione.MINISTRO DELLA GUERRA. Domando la parola.PRESIDENTE. Ha la parola.MINISTRO DELLA GUERRA. Fino da quando si discusse la legge che autorizzava il Governo a prelevare 12 milioni dal fondo disponibile della Gassa militare per applicarli ad altri servizi militari, io dichiarai di accettare Lordine del giorno cui accennava l’onorevole Relatore, (Come l’accetto anche oggi, afUne di riservare .alla Cassa militare tutti i suoi diritti; ma la differenza sta in ciò che il Ministero non.erede che la Cassa militare abbia verun diritto di

sto che la si fosse lasciata liberaniente usu-fruire di questa somma indebitamente percepita; e deliberò di presentare un progetto di legge per poter impiegare questi dodici milioni ad altri scopi militari. Epperò questo storno di fondi non fu fatto di moto proprio del Mi- ■ nistero, ma in forza di apposita legge che egli reputò dovere di giustizia il proporre al Parlamento.Queste considerazioni furono esposte discutendo il progetto di legge dei 12 milioni, e le ripeto oggi pur accettando Lordine del giornoche si vuol riprodurre e che già allora fu ac-ripetere il rimborso di quei 12 milioni ; e nespiegherò brevemente anche oggi i motivi.La legge del 1866 ha dato alla Gassa militare diritti e doveri; aveva il diritto d’incassare e amministrare tutte le somme che pagavano coloro che volevano afirancarsi dal ser-

cettato dal Ministero.Se la Gassa militare ha dei diritti non è certo il Ministero che si opporrà a che" si faccianovalere: ma dal canto suo, lo ripeto 5 il Mini-stero non trova questi diritti. La legge chetolse alla Gassa i 12 miìioni, lo ripeto ancoraL-,non solo fu giusta, ma era indispensabile perTizio militare, le quaU somme, stabilite per riparare ad una violazione Ili ìegge.'Decreto Keale, erano in generale di L. 3200per ciascun affrancato. Essa aveAm però il dovere di pagare il premio di riassoldamento ai sott’ufficiali, carabinieri ed altri militari che terminato il loro servizio *di obbligo erano ammessi a continuare a servire sotto le armi per una nuoAm ferma, per riempire i vuoti degli affrancati.Or l’articolo 17 della stessa legge dispone che nel termine di ogni quinquennio si debba raggiungere nei limiti di un decimo il pareggio tra il numero degli affrancati e quello dei riassoldati: e questo limite di un decimo fu lasciato perchè sarebbe stato praticamente impossibilelo avere un par e;nn''oa*po perfetto.Ma che cosa avvenne nei primi sei anni?La Gassa militare incassò le tasse di affrancamento paga.te di 13 mila giovani in ragione di 3200 lire, per ciascuno; mentre non ebbe a pagare .il premio, che ad 8 mila riassoldati; quindi una differenza di 5 mila.La legge non fu dunque interamente osservata ; quest’-inosservanza non va accagionata a] LAm mi ni strazione della Gassa militare, ma a circostanze di forza maggiore ; comunque sia però non si. può negare che la legge non sia stata^ osservata.Ciò stante il Ministero considerò-che se. la Cassa militare'non avea colpa di aA^er introi-

Senatore MENLBREi. Domando la parola.PKESIDEITE. Ha la parola.Senatore MENAELEà. Dai momento'’che il Ministero accetta Lordine del giorno che fu già proposto nei 1872, e che è nuovamente proposto dal Relatore della Gommissione, non credo che sia il caso d’insistere sulla questione. Solamente mi permetterò di dire che io non posso accogliere le spiegazioni colle quali il signor Ministro crede avere dimostrato che la Gassa era veramente debitrice allo Stato di questi 12 milioni. Molte sono le obbiezioni che si possono fare contro la sua argomentazione: se fu commesso errore per parte del Ministero, quando trascurò di provvedere alle surrogazioni, non credo che si debba far subire alla Gassa la eonses'uenza del suo errore. La Gassa è un entemorale che aveva degli obblighi, ma avevaanche dei diritti, e siccome vi era pure la parte aleatoria nelle sue operazioni imperocché le somme da essa percepite potevano per avven-tura non bastare ai suoi impegni., era. dal-haltra. parte giusto che dessa si avantaggiasse di quei proventi che cirGOstanze eccezienali po-tevano procurarle. »Questo guadagno era sua proprietà constatata dalla legge che aveva dìcliiarata la Gassamilitare, ente morate^ nm ripeto non, voglio en
Sessione del 1873-7-1 — Senato del Regno—- Discxi.ssioni> 129.
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trare in questa discussione, soltanto faccio le più ampie riserve sopra, le ragioni esposte dal- Tonorevole signor Ministro, ragioni che io non accetto completamente.D’altronde, siccome hr ragione del più forte è sempre quella che predomina, resta in conse-’menza inutile di nulla più dire in proposito.,O’o Mi permetterò soltanto di esprimere alTono- revole signor Ministro della 'Guerra il rincrescimento per una ommissione fatta nella presente legge. La prima legge sulla Cassa militare portava che la Gassa militare era creata a benefìcio delTEsercito.Ora questa frase: a beneficio delVEserciio era una frase molto importante , in quanto che voleva indicare che la Cassa militare era non solamente destinata a somministrare pensioniai militari } ma anche a far fronte a quelletali eventualità straordinarie per le quali non vi erano fondi nel Bilancio della Guerra. E come ben sa Tonorevole signor Ministro, il suo Bilancio è forse il più povero (quantunque sembri il più grasso), relativamente al personale.Fra gli altri casi in cui la Cassa potrebbe sovvenire, mi limito a citare que’ casi lamentevoli che accadono spesso ed ai quali giustizia vorrebbe che si provvedesse.Quando un povero soldato è messo in rifórma per malattia incóntrata per ragione diservizio 5 esso è rimandato à casa miserabile,senza niente. È venuto alT esercito pieno di 'vigore e di salute,- e ritorna al domestico focolare, impotente per il 'lavoro e inetto a guadagnarsi il pane.Ora, era appunto a questi casi, che assai spesso si presentano, che potrebbe anche sovvenire la Cassa militare,, imperocché i fondi stanziati nel hila,ncio sono troppo scarsi. Ma essendo tolte nella legge quelle parole: a bene
fizio delV Esercito^ a cui deve provvedere la Cassa militare, parmi che quelTistituzione cheera così larga, cosi vantaggiosa per l’Esercitosia ristretta in limiti un po’ troppo angusti, poiché si limita- a provvedere al riassoldamento- di coloro che vogliono continuare ilservizio col grado di caporale 0 sotT ufììciale;Dico che mi rincresce che queste parole siano . state cancellate dalla nuova legge, e sarei lieto se Tonorevole signor'Ministro volesse dichia- •’rare che Tinterpretazione che egli, dà ,alla ■ leggè attuale, non è meno larga che per la prim. a.

i

MOTSTEO' DELLA GTBEEà. Domando la parola.PEESIDEKTE. Ha la parola.MINISTRO DELLA GUERRA. In quanto alla prima parte delle osservazioni fatte dalT onorevoleMenabrea') iO' non posso oppormi, benché misembri incontestabile il diritto, anzi il dovere che il Governo aveva di togliere alla Cassa militare i 12 milioni indebiLamente percepiti.D’altronde, come già dissi, questi 12 milioninon furono prelevati a beneplaciLo del Governo, , ma in seguito ad una legge approvata dai due rami del Parlamento.In quanto ah’altra questione sollevata pure dalTonorevole Menabrea sull’impiego dei fondi disponibili della Cassa militare da potersi impiegare a benefìzio delTesercito, ho or domandato, per poter parlare più esattamente, il testo della legge del 1866, per poter dar lettura delTarticolo che tratta di quest’argomento. E l’onorevole Menabrea vedrà che il testo della legge non corrisponde precisamente alT opinione sua, perocché mi pare dica : i pronenii 
della Gas^a vanno con?>acraU a vantaggio del- 
Vesercilo, ma gingia, il pre^cntto della legge.E la legge fu sempre interpretata ed applicata in questo senso restrittivo. Se a quest’articolo della legge si’potesse dare T interpretazione accennata dalTonorevole Menabrea, ciò sarebbesi certamente fatto dal 1866 al 1871, nel. quale periodo di tempo la Cassa si trovò in condizioni stranamente favorevoli ; e ciò per due motivi. Il primo, quello che ho accennato, che cioè quelli che pagavano furono in numero molto superiore di quelli che vennero pagati dalla Cassa; il secondo motivo, si è quello che tutti sanno, che cioè dal 1866 al 1870 Timpiego del danaro fu enormemente vantaggioso, per cui la Cassa potè impiegare quasi tutti i suoi fondi in cartelle del Debito Pubblico pagando
T . 45 0 50 la rendita di L. 5.Malgrado che la Cassa militare. s.i trovasse in nbeste condizioni straordinariamente favorevoli non si credette, mai nè dal Consiglio d’Ammi- nistrazione della Cassa, nè dalla Commissione di Sorveglianza Parlamentare di autorizzare la Cassa a tlistogliere neppur una lira per impiegarla in. opere di benefìcenza, cioè in sus-sidi a militari, congedati j 0 comunque bisognosi.A ciò in vero'è altrimenti provveduto;il Ministro della Guerra ha sul suo bilancio,imasemina (Capitolo 'GaszLCbU\ parte della quale e
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per lo appunto destinata a consimili opere di beneficenza.E poiché mi viene recato il volume della Raccolta delle leggi, ecco come si esprime Particolo ■ della legge poco fa accennata. È l’articolo 4.« I proventi della Cassa militare sono rivolti ad - esclusivo vantaggio dell’esercito, secondo le disposizioni della presente legge. » E siccome, la presente legge - non comprende i sussidi, quindi vede che è previsto precisamente il caso nel quale si deve impiegare questi fondi.La legge fu sempre interpretata in questo modo, e quindi il Ministero non potrebbe darle una estensione maggiore.Senatore MEF^BKEA. Non insisterò su questo argomento, però credo di poter asserire al- ' ponorevole Ministro della Guerra che la legge da lui citata fu, almeno in Senato, interpretata altra volta in senso alquanto diverso da quello da lui accennato. Ho voluto soltanto richiamare Pattenzione delPonorevole Ministro sul- Pargomento e sulle varie discussioni che intorno al medesimo ebbero luogo, affinchè rimangano fermi i principii stabiliti nell’ordine del giorno che fu in addietro approvato, e che fu nuovamente accolto dalPonorevole Ministro.PRBSIDEM. Se nessuno più domanda la parola, s’intenderà chiusa la discussione generale e si passerà a quella degli articoli.Si legge l’articolo 1 :

a) Sino a quattro sibccesswe rafferme coni sotto-uffibiali dei carabinieri reali ;
-■ '

b) A tre siiecesswe rafferme con premio, isott’ufffciali di tutte le altre armi, eccettuati i . veterani e invalidi ;c) A dme rafferme con premio.^ i carabinieri reali (non sotto-ufficiali), i caporali ed appuntati delle compagnie di disciplina e degli stabilimenti militari di pena, e i maniscalchi ;
df} Ad-una sola rafjerma con premio, tutti gli altri caporali indistintamente ed i soldati musicanti, trombettieri e sellai.(Approvato.) Art. 3.La decorrenza della rafferma con premio 5 CO’mincia dopo Veffettivo compimento degli 8 anni di servizio sotto le armi.Dal tempo stesso decorre pure il premio .inerente alla rafferma ; è fatta tuttavia facoltà al Ministro della Guerra di anticiparne il godimento, facendolo incominciare dopo sóli 6 anni passati sotto le armi, quando i mezzi della' Cassa militare lo consentano e sempre che fin da quel momento il militare si obblighi ad una rafferma di 3 anni da percorrersi sotto le armi una volta ultimata la'sua ferma d’obbligo.(Approvato.)

CAPO I.
dfeHcb rafferma con premio.Art. 1.La rafferma con premio è di anni 3.Non vi possono aspirare che i militari di truppa, con ferma di 8 anni, i quali non abbiano oltrepassata l’età di anni 36 (di 40 se appartengono all’ar.ma dei carabinieri reali); e che soddisfacciano a quelle altre condizioni di idoneità fìsica, d.i buona condotta e d’istru-

Art. 4.Il premio di ogni rafferma è di lire 150 annue.Finche, rimane sotto le armi, sempre però appartenendo alia truppa , il mDitare raffermato godrà di altrettanti di questi premi quante sono le rafferme contratte.I premi di rafferma s-ono pagali dalia Gassa militare.(Approvato.) , ' Art. 5.Il militare raffermato con premio 1.cne cessadal servizio dopo aver compiuto una o più rafferme con premio 1 riceverà- dalla Cassa mili-zione > che saranno determinate per Regio De-Greto.Ohi approva quest’articolo, (Approvato.) si alzi. tare un capitale in cartelle del debito pubblico 5 per cento, la cui rendita sarà eguale -ai qua-ttro quinti dei premi di rafferma che percepiva.(Approvato.)Art. 2Rurchè si ■ mantengano nelle condizioni di età, condótta ed istruzione, di cui neirarticolo ' precedente, possóno essere ammessi :
Art. 6.Meda capRalizzazione dei premi-spettanti ai raffermati, come aliarti colo, precedente, non si terrà conto del premio inerente- alhultima raf-
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' ferma in corso, allorquando non siano ancora interamente compiuti i tre anni della -durata di essa, eccetto che il militare cessi dal servizio sotto le armi per infermitct dipendenti dalservizio medesimo, oppure si tratti’ di sotto-
PRESIDENTE. Ha la parola.Senatore TROMBETTA. Non è questo il tempo di proposte; nè io al certo avrò il coraggio di farne alcuna in questi supremi momenti dellaufficiale il quale sia promosso ufficiale. In questo secondo caso però la, rendita da tenersi per base nella capitalizzazione dei premio dellci rafferma in corso, dovrà limitarsi ai due quinti del premio stesso.(Approvato.)

Sessione. Si dice che ia legge ’ è urgente ;piego il capo all’urgenza, ioe mi astengo dalproporre emendamenti. Ma, il Senato, confido, mi vorrà permettere ch’io S]}iegh.i quanto menole ragioni che mi distolgono dal dare il, miovoto favorevole a quest’articolo. Lo farò conArt. 7.Gli eredi del militare raffermato ecm premi© e morto sotto le bandiere, avranno diritti । : alla capitalizzazione- dei premi delle rafferme compiute e di quella in corso, se la morte è avvenuta per cause di servizio ; alla capitalizzazione soltanto dei premi delle rafferme compiute, negli altri casi.(Approvato.)

poche parole.Leggo nella ben chiarci Relazione dell’onorevole Senatore Valfrè, che l’Ufficio Centrale 
trova straordinariamente rigoroso il prescritto 
dalVart. 8 che vicole perdzvti i loeneCzzi inerenti 
alla rafferma per qzcalungue condanna dei Tri
bunali militari.Quanto a me dichiaro con franchezza che ilrigore non mi preoccupa; ne lascio tutta la

Art. 8.Perdono i benefizi inerenti alla rafferma in corso i militari che siano retrocessi di grado, assegnati alla classe di punizione, passati allecompagnie di disciplina > che si rendano disertori, che contraggano matrimonio senzatorizzazione au
; 0 che incorrano in condanne apene criminali dai Tribunali ordinari od in qualunque condanna dai Tribunali militari : la retrocessione dal grado, Tassegnazione alla classe di punizione e il passaggio alla compagnia di

responsabilità all’ onorevole Ministro della Guerra proponente; se non che TUfììcio' Centrale non ha avvertito che la legge del 1866 è a questo riguardo molto più severa dell’attuale progetto, e che nella introdotta maggiore mitezza sta un errore piuttosto grave, il quale rende incoerente ed illogica la disposizione. Secondo Tarticolo 12 della legge del 18 luglio 1866, perdono i benefìzi! inerenti al riassolda- mento ! militari che sono stati condannati da! Tribunali ordinari o dai Consigli di guerrasenza distinzione tra pena criminale e pena
disciplina, devono essere preceduti da di una Commissione di disciplina. parerePerdono egualmente questi benefizi in se- , guito a deliberazione di una Commissione didisciplina i militari che abbiano cattiva condotta, 0 commettano grave mancanza, o ab-bianó perdutala speciale qualità per la quale

correzionale, tra la reclusione e il carcere.La disposizione è severa,'ma è coerente, e legale. In' quest’articolo invece viene stabilito che perdono i benefizi! inerenti alla rafferma i militari, che incorrono in condanne pene cri- 
mi/ncbLi dai Tribunali ordinari, od in qualunque condanna dai Tribunali militari. E questa innovazione schiude pur troppo la via alle in-ottehnero la rafferma. coerenze ed alle contraddizioni. L’articolo po-In ciascuno dei casi preaccennati il militare. rimarne sciolto dal solo obbligo di servizio sotto le armi cóntràtto colla, rafferma, rimanendogli però illesi i diritti,
trebbe forse sorreggersi fino ad un certo punto se il Codice penale per TEsercito si limitasse ,a punire i reati m ilitari ; ma esso si estende ben anco a molti reati comuni, tra i. quali il furto, la truffa, il falso, la prevaricazione, ed ! ferimenti. Ne segue quindi la disparitcà delle conseguenze, in tema di rafferma, tra i militari che sono condannati dai Tri ffirnal! ordinari, e quell! die sono condannati dai Tribunali militari.

one abbia, alla capitalizzazione dei premi delle rafferme con premiooveantecedenti. Questi diritti gli vengono sospesiqualora egli si renda disertore, sia condannatoa pena criminale, al carcere o alla reclusionemilitare, e non ne ripntra in possesso che dopo scontata la pena che gli fu inflitta*e nonSenatore TROMBETTA. Domando la parola. Non parlerò del furto, perchè il militare condannato per furto deve passare, scontata lùpassare,
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pena, ad un Corpo disoiplinare a termini del ! ohe già vedeva inevitabile la perdita dei be-Codice. penale per l’Esercito; di guisa ohe j nedzùi inerenti alla rafferma, viene sottratto aquando pure fosse condannato ad una pena f quella conseguenza dal puro caso, dall’essere-.correzionale, non criminale, dal Tribunale or- jIdinario, perderebbe tuttavia i benefìzii inerenti '' bunale militarealla rafferma, in forza di questo istesso art. 8, Non parlo della truffa, inquantochè, sebbene il Codice penale militare non prescriva il passaggio alle compagnie di disciplina del condannato dopo scontata la pena ; conosco però un Decreto Reale, che pareggia negli effetti il condannato'per truffa al condannato per furto; cosicché anche quegli dovrebbe passare alle compagnie di- disciplina, e perderebbe sotto quest’ aspetto i benefìzii della rafferma, sia che la condanna venga proferita da un Tribunale militare, sia che emani dal Tribunale ordinario. Ma negli altri reati, e sopra tutti nel ferimento la disposizione in esame sarà sorgente d’Tn- giustizie e di contraddizioni.Io suppongo due comitive di militari frammisti a persone estranee alla milizia in un’ 0- steria. Insorge una rissa per giuoco tanto nel- Tuna, come nell’altra delle dette comitive: qui un militare percuote un suo compagno, e gli cagiona una non grave ferita; la causa è di competenza del Tribunale militare; viene condannato a due mesi di carcere, e perde i benefìzii inerenti alla rafferma. Là un militare ferisce con coltello non un militare, ma unapersona estranea alla, milizia. e gli cagionauna ferita piuttosto grave ; viene tratto innanzi al Tribunale civile e correzionale, è condannato a più anni di carcere, ma non perde tuttavia i benefìzii inerenti alla rafferma, in quanto che le condanne dei Tribunali ordinarli non traggono seco quella conseguenza a meno che sia criminale la pena stata inflitta al militare im-putato. Ciò non è solamente ingiusto dire che è assurdo. 3 ma osoYengo ora ad altro esempio : vengo al caso della connessità delle cause. Un militare feriscealtro militare ; la causa come già ho detto ap- jpartiene alla giurisdizione militare 5 qualunquesia la condanna, egli deve perdere, a termini di quest’ art,icolo, i benefìzii inerenti alla rafférma. Pendente la istruzione, viene a discoprirsi lei complicità in quel ferimento di una persona estranea alla milizia ; e la cognizionedeha causa deve di necessità essere ' devoluta al Tribunale ordinario, che deve giudicare -ordinario 3amendue gT imputati • e T imputato militare, ,

cioè la cognizione della causa passata dal Tri-al Tribunale ordinario. Lostesso assurdo si verifìcherà nel reato di vendita di effetti militari • l’imputato militare deveessere giudicato dai Tribunali militari 5 e làcondanna qualunque essa sia, trarrà seco la. perdita dei benefìzii inerenti alla rafferma. Se però viene a discoprirsi il compratore, il qualepure è colpito dal Codice penale per Tesercitola cognizione delia causa appartiene al Tribunale ordinario, e l’imputato militare conservail benefìzio inerente alla rafferma. Prescindo da altri esempi, che sono innumerevoli, perchè non voglio abusare della bontà del Senato^ e perchè ad ogni modo sarebbe cosa affatto inutile, non facendo io proposta ‘qualsiasi suITar- ticolo in discussione. Ma nutro qualche spe-ranza che Tonorevole Ministro della Guerra.'3cui stanno a cuore i principii della legalità e della giustizia, troverà modo di riparare agliinconvenienti 3 presentando, al riaprirsi delParlamento, un progetto di legge che corregga T aV v ertito • grav iss i m 0 d ifetto.MINISTRO DELLA GUERRA. Non posso negare come ìe osservazioni delT onorevole Senatore Trombetta sieno fondate: debbo però esporreal Senato le ragioni di quest’articolo.Nella legge del 1866 3 come ha ffià accen-nato Tonorevole Senatore Trombetta, era detto che dovessero cessare dalla qualità di riassoldati con premio coloro che incorressero in con
danne àai Tribunali ordinari e dai militari. Se non che, in questi otto anni di applicazione della legge sono avvenuti dei casi, veramente strani, a dimostrare la troppa estensione di quella, disposizione : per esempio , un sergente dovette perdere il premio di rias- soldamento perchè venne condannato da un Tribunale ordinario a cinque giorni di carcere. Ora, nel rifare questa legge, si è creduto con-veniente di correggere simili inconvenienti di-mostrati dalla pratica : epperò si è proposto che per i Tribiinali ordinari, le pene che implicassero la. perdita del premio fossero le criminali', e pei‘ i Tribunali militari qualsiasi con-danna, carcere, cioè auche quella a due soli mesi di quale minimum delle pene militari.. Io ammetto che si è andàto troppo in là 3dacché un Tribunale ordinario, come ha òs-
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servato l’onorevole Trombétte^, poti’'ej)be condannare nn sotto-nfliciale fino a 5 anni di sciplina e degli stabilimenti militari di pena.' (Approvato.)carcere senza fargli perdere il riassoldamento. Veramente questo sarebbe troppo j lUci subitodopo vi è il correttivo } ed è che si perde ilriassoldamento anche in seguito a parere di un Gonsiglio di disciplina.Ora, è sistema nostro, anche per gli ufficiali 5che colui che viene condannato a 6 mesi di carcere o più, è sottoposto a Gonsiglio di disciplina e perde il grado. Vede dunque l’o- . norevole Trombetta che nella pratica Tincon- veniente non potrà essere molto grande.Non nego però che se vi fosse possibilità di correggere questo articolo, proporrei di dire : .... 'i iribu-naU ordinari^ sempre quando la pena 
superi sei mesi di career e.Ma nelle attuali condizioni, io non posso che riservarmi di tener conto alla prima occasione dell’osservazione dell’onorevole Trombetta ; e intanto prego il Senato a voler votare la legge qual è, per non doverla rimandare ad un’altra sessione.Senatore TROMBETTA, Ringrazio T onorevole Ministro della Guerra della sua franca e leale dichiarazione. Ne sono abbastanza pago, perchè da lungo tempo conosco i sentimenti d’imparzialità e di giustizia, che distinguono l’illustre

Art. 11.Questo caposoldo decorrerà dal giorno della promozione al grado di sergente, e durerà sino a tanto che il sotto-uffiziale presti, come tale, servizio sotto le armi, o non faccia passaggio in una delle posizioni od in uno dei Corpi, menzionati nell’articolo precedente.(Approvato.) CAPO in.
duella Gassa mililare.Art. 12.Colle somme che già possiede, con quelleche saranno indella prima categoriaessa versate dagli affrancatie dai volontari di nnanno, e con altri proventi eventuali, hi Cassamilitare, istituita colla legge 7 luglio 1866,n. 3062, provvederà al pagamento dei premi ai raffermati ed alla capitalizzazione di essi premi, come pure al pagamento del caposoldo di cui al precedente art. 10.(Approvato.)

generale Ricotti.PKSSIDEM. Non facendosi altre osservazioni rileggo rarticolo 8 per metterlo ai voti.
{Vedi sopra.)Ghi Papprova, voglia alzarsi.(Approvato.)

)

Art. 9.Il Ministro della Cuerra può per gravi motivi concedere al raffermato con premio la rescissione della rafferma, con perdita dei benefìzi inerenti alla rafferma stessa.(Approvato.)

Art. 13.L’amministrazione della Cassa militare è posta sotto la vigilanza di una Commissione composta di due Senatori e di due Deputati scelti -dalle rispettive Camere, di due Consiglieri della Corte dei Conti, eletti dal Presidente della medesima, e di due ufficiali generali scelti dal Ministro della Guerra.La Commissione sarà rinnovata ad ogni Legislatura. •Essa nominerà il Presidente fra i membri che la compongono.Nell’intervallo delle sessioni e delle legisla-ture i Senatori e Deputati continueranno a far
CAPO IL

Del caposoldo ai soito-ufaciali.Art. 10.Un caposoldo o premio speciale di annue lire 150 .sarà corrisposto dalla Gassa m.ilitare ai' sotto-ufffziali dell’ esercito permanente''con ferma di anni 8, eccettuati i'sotto-uffi.cialimu-

parte della Commissione fino a nuova elezione.In un rapporto annuale, da rendersi di pubblica ragione, la Commissione esporrà la situazione della Cassa militare e le osservazioni alle quali la sua amministrazione può dar luogo.(Approvato.)
sicanti ed armaioli, quelli dei Carabinieri Realidei veterani e invalidi, delle compagnie di di

Art. 14.Le norme d’amministrazione della Cassa mr litare saranno determinate con Decreto Reale,(Approvato.).Si passa al
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CAPO IT, .

Disposizioni speciali e Ir ansitorie. Art. 15.Sono mantenuti in vigore i riassoldamenti con premio concessi ed ottenuti in virtù delle leggi 7 luglio 1866, N. 3062 e 6 febbraio 1872, N. 664, sia per la durata della ferma, sia per i vantaggi ad essi inerenti.I militari riassoldati con premio, che termi-nata la ferma contratta j cessino dal servizio •sotto le armi o vengano promossi ufficiali, rinunziando alla pensione vitalizia cui hanno diritto, riceveranno dalla Cassa militare un capitale in cartelle del Debito pubblico, 5 per cento, la cui rendita sia uguale ai due terzi della pensione stessa.È accordata la medesima facoltà per un anno, dalla promulgazione della presente legge, a tutti indistintamente coloro che godono della pensione di cui sopra, essendo congedati od ufficiali.La Cassa militare continuerà a provvedere il pagamento dei premi ai riassoldati, secondo le leggi suindicate, alle relative pensioni vitalizie, ovvero alla loro capitalizzazione.(Approvato.)

Se nessuno domanda la parola la dichiaro chiusa, e si passerà alla discussione degli articoli.Rileggo il 1° articolo:Art. 1.La verificazione prescritta dalì’art. 13 della legge 28 luglio 1861, N. 132, sarà eseguita mediante il pagapaento, per ogni peso o misura e per ogni misuratore del gas, dei diritti indicati daU’unita tabella.Dal 1° gennaio 1875, tanto gli anzidetti diritti quanto quelli stabiliti dalì’art. 17 della legge 28 luglio 1861, N. 132, saranno soddisfatti dagli utenti col mezzo di marche da. bollo da apporsi- ai certificati degli uffizi di verificazione e in conformità delle categorie stabilite nello stato degli utenti.’Se nessuno chiede la parola, metto ai voti questo articolo.Chi l’approva, si alzi.(Approvato.) Art. 2.Lo stato degllutenti, indicato all’art. 16 della legge 28 luglio Ì861, sarà pubblicato in tutti i Comuni, nei primi quindici giorni di ognianno.Àrt. 16.Il caposoldo, di cui all’articolo 10, non può essere concesso a coloro che all’epoca della promulgazione della presente legge già godano del soprassoldo o della pensione da riassoldato con. premio o di interessi di cartella di credito come assoldati anziani.(Approvato.) Art. 17.Colla promulgazione della •presente legge, cesseranno di avere effetto e si intenderann© abrogate le leggi del 7 luglio 1866, N. 3062 e 6 febbraio 1872, N. 664, per l’affrancazione dal servizio militare e il riassoldamento con premio. '(Approvato.) ,

Gli utenti non compresi nello stato, avranno obbligo di domandare la loro iscrizione un mese dopo la piib'blicazione dello stato medesimo.Saranno puniti con ammenda di lire 2.à 30 coloro che abbiano ommessa tale dichiarazione.Gli utenti che esercitano la loro professione in luoghi aperti e che non hanno sede fissa in un Comune, dovranno presentare i pesi e le misure ad un ufficio di verificazione prima d’intraprendere Pesercizio, e dovranno poi sottoporli alla verificazione periodica nei primi tre mesi d’ogni anno.(Approvato.) Àrt. ó.La verificazione periodica dei pe.si e delle^RESIDENTE. La legge sarà votata a squittinio i misure sarà eseguita ogni anno in tutti i capo-segreto. I luoglìi di mandamento, negli .altri Comuni cheSi passa alla discussione del progetto di legge ' contino non meno di-venti utenti, ed in quelli - sulle modificazioni alla legge 28 luglio 1861, 1 in cui esista un pubblico peso fisso, salve leN. 132, sui pesi e misure.Si dà lettura del progetto di legge.
{Vedi infra e Addi del fenato N, 5(5.) - ■ È aperta la discussione generale.

ì disposizioni contenute nell’articolo 15 dell’antica
1 legge per ciò cfie, riguarda, le misere ed i! pesi fissi.
s t I (Approvalo.)
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' Art. 4. ' brica, aggiusta p fornisce tali apparecchi. IPer Paccertameiìto delle eontravveuzioni alle j fabbricanti, aggin sfato ri o fornitori dovrannolego'i ed ai regolamenti in materia di pesidi misure, i verificatori sono pareggiati ufficiali di polizia giudiziaria. '(Approvato.)
e ' mettere a disposizione del verificafore nn in-agli i boratòrio provveduto del materiale necessario-da determinèìrsi con apposito regolamentò. (Approvato.)Art. 5.Prima che il giudice competente pronunzia . definitivamente intorno ad una contravvenzione alle disposizioni sui pesi e sulle misure che sono soggetti soltanto a pena pecuniaria, il ' contravventore, con dimanda da lui sottoscritta ■ e che sarà riguardata come irrevocabile, può chiedere che Tapplicazione della pena pecuniaria nei limiti del massimo e del minimo iorescritti dalia legge, sia fatta dal Prefetto odal Sotto-Prefetto, i quali decideranno la somma iche dovrà essere pagata. Il pagamento di questa somma e delle spese giudiziali che fossero già occorse, farà cessare gli eftetti delTazione penale..(Approvato.) Art. 6.

Art. 9.Con regolamento da approvarsi per Decreto Reale, udito il parere del Consiglio di Stato, sarà provveduto all’esecuzione della presente ' legge-(Approvato.)Si dà ora lettura dellaTARIFFAdei diritti par- La verificazione prima dei pesi e delle misure e per ogni verificazione di misuratori del1 g-az'luce.
Misure lineari.Doppio metro in asta (per ciasc. misura) L. 0 20

■ Sono richiamate in vigore, sino al 31 dicem- i hre 1880, le disposizioni dell’art. 11 e delPar- tieolo ^5, N. 4, della legge 28 luglio 1861,

MetroMezzo metro Doppio decimetro Decimetro
id. id. id. id.Triplo metro (misura tollerata)

» 0 10» 0 10» G 10» 0 10» 0 30
Mi^ibre lineari .^nodale od a molla.N. 132. Gli utenti di pesi e misure però-non j Doppio metro (per ciascuna misura)avranno obbligo di tenere esposto nei luoghidel loro esercizio che il ragguaglio dei pesi emisure metrici adoperati da essi, con gli antichi già in uso nel Comune.(Approvato.)

I Pietro! Plezzo metro id. id.Triplo metro (misura tollerata)
L. 0 20» 0 10» 0 10» 0 30I Mùitre agrarie in forma di catena, ed a molla.I Doppio decametro (per ciascuna misura) L. 1 50i Decametro id. » 1 25Sei mesi dopo la promulgazione della pre- ’ Mezz.o decametro id. » 0 40sente legge, tutti i misuratori dei gas dovranno |. . _ . . . “ ! Miszbre di capaci là per i lic/Zbididare mdicaziom conformi al sistema metrico j .g 7^ materie secche.decimale. r,r.' 11 •<. • Doppio ottolitro (peu clascuna misura) L. 2 50ESSI saranno soggetti alla verificazione, ogni-qualvolta, siano posti in commercio o riparati, '

0 rimossi dal luogo ove agiscono. •I fabbricanti e gli aggiustatori dei misura-
EttolitroPlezzo ettolitro

tori di gas, che non ottemperassero a queste prescrizioni, saranno puniti coll’ammenda prescritta dall’art. 25, R. 1, della logge 28 luglio
f 'Doppio decalitro DecalitroMezzo decalitroDoppio litro1861, K. 132.(Approvato.) Litroi Mezzoilitro

id. id. id. id. id. id. id.
'' Art. 8.La verificazione dei misuratori di gas sarà effettuata nel luogo indicato dà colui che' fab-

ì Doppio decil-itro' Decil.itroMezzo decilitroDoppio centilitro
(per ciascuna misura)id. id. id. id.

» 1" 50» 1 25» 0 80» 0 40» 0 20» 0 10» 0 10L. 0 10V 0 10» 0 10
0 10
0 10
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Centilitro .- ,(per ciascuna misura.) L. 0 IO-Quarto di ettolitro (misura toller-ata,) 
Pesi in ottone.

» 1 25
Doppio miriagramma (per ciascun peso) L. 0 80MiriagrammaMezzo miriagrammaDoppio chilogramma ChilogrammaMezzo chiiogramma Doppio ettogramma EttogrammaMezzo ettogrammaDoppio decagrammaDecagrammaMezzo decagramma Doppio gramma. Gramma

id. id, id. id. id. id. id. id. id. id. id. id. id.

» 0 40 » 0 20 » 0 20 » 0 10 » 0 10 » o'io » 0 10 » 0 IO » 0 05 » 0 05 » 0 05 » 0 05 » 0 05

fSe fra chilog. ,200 e 100 .... Se fra chilog. lÓO e 50 . .Se fra chilog. 50 e 10 .....Se fra chilog, 10 e 5 ettogminmì .
Stadere a bilico pjorto.tili.Se della portata di 1000 chilog. o più Se fra chilog. 1000 e 200 . . .Se fra chilog. 200 'e 10 ....Stadere a ponte bilico e stadere a hi- lancia per pesare carichi volumi-nosi, caduna .
Misuratóri del gas-luce. Per i primi 10 becchi di erogazionedel gaz dal contatoreper og -i becco '5 si pagherà

T

»
y>

L.
»
»

Per ie frazioni o suddivisioni del gram- ma, caduno .................... .............................
Per i becchi compresi tra i 10 e 20, per ogni becco ......» 0 05

Pesi in ferro fuso.Cinque miriagrammi (per ciascun peso) L. 0 80Doppio miriagramma MiriagrammaMezzo miriagramma Doppio cliilogramma ChilogrammaMezzo chilogrammaDoppio ettogramma EttogrammaMezzo ettogramma

id. id. id. .id. id. id. id. id. id.

» 0 4Ó » 0 40 » 0 20 » 0 20 » 0 10 » 0 10 -» 0 10■» 0 10 » 0 10
-Pesi per le monete.Per ciascun marco delle monete in corso L, OvlO

Bilancie a braccia, iigzbali.Se della portata di 50 chilogrammi 0 più L. 2 50Se fra 50 e 10 chilog. . . . Se fra 10 e 5 chilog. . , . Se fra 5 e 1 chilog........................So fra 1 chilog. e gramma .
»

»
»

1 501 250 SO0 40 ■

Per i be^di e )

Ili ecce/lenti il numeroper og'ni becco .. ,Chi approAm questa tabella, si alzi.(Approvato.) .Anche questa le, see:reto.

composte, ossi^ bilancie a pendolo.Se della portata di 50 chilog. o piùSe fra chilog. 50 e 10 -.Se fra chilog. 10 e 1 . Se di 1 chilog. o menò
L.

»
»
»

502 501 501 25
. Stóadere. ‘Se della portata di ipOO chilog, o piùBe> 'fra -cbilog. 1009 n 200- L.

A>

3 502-^Ov
Sessione 1S73-74 Senato del Risono

1 501 250 800 40
5 —-§ 502 50

» 15 —

.»

»

0 400 300 20
gg’e sarà votata a squittinioSi passa ora-alla discussione del progetto di

IfìCP.O'f; per llapprevazione della convenzionepostale addizionale colla Francia.
( l^edi >1 i u. Senato ìtSi dà lettura deirarticolo unico di , cui ni compone il progetto.Esso è così concepito :Articolo unico. ,Il Governo del Re è autorizzato a. dare piena ed intera, esecuzione alla convenzione postaleaddizionale fra Ihlalia e la Francia', firmata aParigi il 15 maggio ISTd, e le rono ivi scambiate il... cui ratifiche fu-È aperta la discussione generale.Non facendosi osserAmzioni ed essendo la legge composta dhin solo articolo, ne sarà rimandata la votazione allo squittinio segreto.Viene ora in discussioneper Autorizzazione duina maggioril progetto di leggespesa Qc-corrente al compimento della ferrovia Asciano- Grosseto, al .servizio di obbligazioni- ed al pagamento-dhmposta di ricohezza mobile.Si dà lettura degli articoli.

( Jed i' infra e A iti. del 'Senato Tf. 7 5 JÈ aperta- la discussione generale..-hlon chiedendosi la parola, .sulla discussione^
130.

KH 1
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si passa tdia disGussioiio degli ar-dcoli.Do lettura delTarticolo ds:bJ

Àr-t. KÈ autorizzerà la msaggiore spesirdi L. '748,936 7'0necessaria pei lavori di completamento della strad^^ ferrata da Asciano a Grosseto, e per liqui-dazione a saldo degli accollataried espropriati in aggiunta a quelici di lire 600,000, inscritta al capitolo numero 179 del Bilancio definitivo dei Lavori Pubblici pel 1873, in virtù del Regio Decreto 1-5 settembre 1873,' N. 1587 (Serie seconda), nonché quella di » relativa al servizio pel primo se- 448.175 »mestre 1872 delle obbligazioniemesse per far fronte alle spese già occorse per la costruzione della linea medesima. —----------------La somma complessiva di L. 1,197,111 70 verrà inscritta, nella parte straordinaria del Bi-lancio dei Lavori Pubblici per Tesercizio 1873'}sotto ha denominazione n « Ferrovia A.^ciano-
Frosseto. S^^ese pe lavori di completamento
per liquidazione a saldo degli accollatari ed 
esproìrriati e pel servizio delle obbligazioni pel
1 semestri 1872, yy

PRESIDENTB. lìesSuno domandando la parola, métto ai vóti TàitticoTo.Chi Tapprova s<n‘ga.(Approvato.’)
Àrt. 9È pure autorizzatcì la spesa straordinaria di lire 138,254 45 da inscriversi in eletto Bilanciopassivo per F anno 1874 iu apposito capitolo,sotto la denominazione: « Pagamento dcldim

posta di -ricchezza mobile per il IStJG szillc 
obbligazio-ni della fem oda Asciano-Prosseto a 
favore delV erario clello 8tat0j della Provincia 
e del Comune di Siena. »(Approvato.)Anche questa legge sarà votata a squittinio
segreto.’ó

PRESIDENTE. Passeremo orsi alici discussiónedel progetto di legge per convalidazione diDecreti Reali per prelevamento di somme dai j fondo per spese impreviste delTanno 1873.i {'Vedi Atti del Senato N. 81.)Si dà lettura delTarticolo unico di cui si compone e della Tabella che vi è annessa:Articolo jinico.Sono convalidati i decreti Pveali indicati nel- l’annessa tabella, eoi quali vennero autorizzate le prelevazioni delle somme esposte nella tabella medesima dal Fondo per le spese impì'c- 
ristOy stanziato al. capitolo ÌS4 del bilancio definitivo di previsione della spesa del. Ministero delle Finanze per Tanno 1873.

9
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r WOUWÀtA niSLJz’. IL GIUGK'O 1874
Essendo -anche questo progetto composto di un articolo unico, la votazione si farà a'squittinio segreto. Opere'di ampliamento e di riordinamento dellapiazza del Municipio di Napoli* con contributoCon questo, abbiamo già discussi e dei proprietarii di case che si avvantaggianovati sei progetti di legge. appro- di tali ppere.Se il Senato nondissente, so ne farà la votazione.Ora si procede all’appello nominalo.(il vSenatoro, Segretario, Manzoni fa rappelìo ,

IsignoriSenatoriPepoliC'., Pepoli C., Ribotty, Imbriani e Gadda componenti rufdcio Centrale.
nominale.)PRESIDENTE. Lascierem.o le urne aperte •’ier'comodo di quei Senatori che non avessero anemia votato. . , -

ono pregati a prendere il loro posto. Si dà lettura del progetto di legge.
( Vedi infra e A. 11i del Senato N. 79AE aperta la discussione generale.Se nessuno domanda la parola, dichiaro chiusa

DiscossloTO di progetti dì ìbggefPRESIDENTE. Si passerà ora alla discussione del progetto di legge per Autorizzazione della_spesa" di L. 210,000, occerrentiper gli adattamenti alle due case in Pera e Therapià ad uso di residenza della Legazione Italiana, e per l’acquisto di due casette di legno attigue alle medesime.Prego i Signori componenti la Commissione- permanente di Finanza, a prendere il loro posto.Si dà lettura, del progetto di legge.Il Senatore, Segreta/ìdOy MANZONI legge:
{Vedi infra e Atti del Senato Ah 82.fPRESIDENTE. È aperta la discussione generale. So nessuno domanda la parola, passeremo alla discussione degli articoli.Darò lettura dell’articolo primo :

• la discussione generale degli articoli.Rilegg’o l’art. 1 :

Art 1.È autorizzata la spesa st.raordinari:i di lire 210,000 per 1’ esecuzione dei restauri occorrenti ■alle due case Péna in Pera, e 1’ altra in Tìie- rapia, cedute dal Governo Ottomano ad uso di residenza della. Regia Legazione Italiana e per l’acquisto di due casette di legno' attigue agli stabili medesimi.(Approvato.} Art 9Lst dettcr somma verrà stansiata in appo-sito capitolo del bilancio dednitivo di previ-

, e passeremo a quelìa-
Art. 1.Sono dichiarate di pubblica utilità, le opere d’ampliamento della piazza denominata Adu- 

nicipio nella città di Napoli secondo il piano10 maggio 1872, nei limiti della domanda diquella Giunta rnunicip ale del 13 dicembre. 1872e del vo del Consiglio superiore dei lavoripubblici deli’S' febbraio 1873^. un esemplare del quale piano cosi modificato, e vidimato dal Ministro dei Lavori Pubblici, sarà depositato negli archivi di Stato.Per i’esecuzioae di quest’opora è fissato iltermine di sei anni :ha facoltà. ed il Comune di Napoldi cliiàfnare a contributo nella- spesai proprietari delle case poste al vicolo Travac- cari,. in ragione del maggior valore'che ven-, gono ad acquistare le loro- proprietà per l’ab-battimento del caseggiato detto AsaM '(m ■Se non si fanno opposizioni, metto- ai voti l’art. 1.Chi l’aq}p.im3m., sorga.(Approvato.)- ' Art, ;A tale contributo sono applicabili le dispe-
sione delia spesa Esteri, pei" ranno del Ministero degli Adnrì1874, colla denominazione :

sizioni contenute negli artieoli 78, .79, 8D ed B1 della legge 25'giugno 1865, N; 2359;‘ (Approvato.)
Ri2}arG's:ion& all& ca5& dii Pera e 7Vterapia‘̂ Art.

^cqwbS'lo di ddbe gq-3&U<ì di legno aJ2e(Approvato.)Questa legge sarà e: a pure votata a squit-
Un, regolamento deliberato dal Consiglio comunale di Nàpoli, ed approvato per Decreto^ Reale, previo avviso delia Deputazione pro^' : vinciale^ e del Gonsiglio ài Stato, provvederàa

' *UnÌe'sègretb.-Si passa,ora Wb (ìiseussione'def prògbRo di legge'ppr,fb^'bwa.zioae dipubblicà utilità delle ‘ per resecusione della présente legge.(Approvato.)’ ■. '. _' La votazione a squittiniti' b ’si- farà uni-
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SENATO DEfì .UBO NO “ SBSSrONJS '1873-74'
SÈ

. -■* ".:tamente alle altre leggi n'già discusse ed ap-xmovate..L’ordine del giorno porta la discussione del progetto di legge: Norme circa la contabilità dei Fondo- per il Culto.Prego i signori Senatori componenti FUfilcio Centrale ajDrendere il loro posto.Si dà letturèa del progetto di legge.
(y. infra e Atti del Senato. N. 617.)È aperta la discussione generale.

più tardi del 15 di marzo dell’anno successivo alla Corte dei conti, e quindi trasmesso entro il mese di maggio al Ministero di Grazia e Giu-stizia e elei Culti dopo il vistozione di parifìcazionc della detta Corte. (Approvato.) ia dio Ili ara
Art. 5.Il Cassiere delFAmrninistrazione ed ogni al-tro èigenle incaricato delle riscossioni e dei paNessuno doma,ndando la parola, alla discussione degli articoli.Rileggo FartiGolo 1.• Art. 1.

gi passerà gamenti; ed in generale del maneggio di danaro 0 materie appartenenti all’Amministrazione .del Fondo pel Culto, dovranno presentare al termine di ogni esercizio il conto giudizialedella loro gestione alla Corte dei contiL’amininistrazione del Fondo pel CultO; è soggetta alle disposizioni della legge 22 aprile 1869-jnnm. 5026; eGGettnàte quelle relativ ali'inge- modi e colle forme prescritte [ter deirAinministrazione dello gtato.(Approvato.) ♦
} nei.gli agenti

ronza della ragioneriér generale dello StatO; e alia formazione ed approvazione dei bilanci preventivi e dei conti consuntivi; alla tenuta dei registri delle spese fìsse; alFammissione a pagamento dei mandati ed alla vigilanza sulle entrate per parte della direzione generale del Tesoro.Se non si fanno osservazioni, metto ai voti rarticolo 1.Giri Fapprova, sorga.

Art. 6.I conti correnti individuali delle spese fisse continueranno ad essere tenuti pre.sso FAmmi- nislrazione del Fondo pel Culto.
( Aprirò vato.) Art. 7.

(Apxrrovato.) >1,Art. 2.Le attribuzioni conferite alla legge 14 agosto 1862; num. .806/alla Corte dei conti, sono estese agli atti, delFamministrazione del Fondo pel Culto.(Approvato.)

Le norme per Fapplicazione e l’esecuzione delka presente legge saranno stabilite con speciale regolamento dfi approvarsi per .Regio Decreto sopra proposta dei Ministri di Grazia e Giustizia e dei Culti e delle Finanze, sentiti la Corte dei conti ed il Consiglio di Stato.(Approvato.) Art. S.
Art. 3.Quando la Corte dei conti ricusi di aj'jporre il suo visto ed ammettere a registrazione i decreti; i mandati; od. altri atti delDamminisLra-

LAiniuinistrazione del Fondo pel Culto rimborserà an.nualjn.Gnte allo Stato il m.ontare della maggiore spesa die occorresse pel. nuovo servizio imposto alla Corte dei conti dalla presentelegge.zione del Inonda ì^l Culto (.Approvato.)ral^ di ■essa, potrà tarn^ il Direttore gene-rapporto al Iitinistro di -Grazia e Giustizia e dei Culti pel caso che ((uesti creda die vi sia luogo al procedimento prescritto dalFarticolo 14 della legge 14 si.g’osto 1862; num. 800. •(ApprovaboA'
Add. i.a conto annuale amministrativo deirentrata

f . ii.4-e dellA speqa del Fond^ peF Culto ;' eOAredatq del conto-generale di 'Ca&a e ’delfo ptdprpa- ‘ ^rivo e pqp^ivq.^sarà presen|atp noni

Art. 9.La presente legge entrerà in vigore il 1‘” di
genriciio del 1875.(Approvato.)Queeto progetto di leggo sarà cogli altrivotato più tardi a squittinio segreto.Viene ora in discussione il progeRn di leggio per Approvazione di una consunzione [mr laconcess,ione di due tratti Ai straclà ^tprra la dallaTremezzina a Porlezza. e da Lnino a •liprqA' sette. ■ ' ' '(K A-Ui del ‘ ’ó



TORNA.TA BELL’Il OOT-KO ^1874,

Do lettura dell’cirtì,colo unico di questo prò- ■!netto. Artieolo unico.È approvata la convenzione sottoscritta il 5
ùssero discussi tra ii bilancio dell’Entrata e quello della Spesa.PPvESiDSMTI, Onde passare subito alla discussione del bilancio dell’Entrata si potrebbe ri-éxprile 1874, dai Ministri delle Finanze e dei fLavori Pubblici e delPIngegnere Clemente ida- raini per la concessione al medesimo di due tratti di strada ferrata, l’uno da Tremezzina a porlezza e l’altro da Duino a Fornasette.È aperta la discussione su quest’articolo.Nessuno domandando laparola, dichiaro chiusa la discussione.Il progetto, non constando che di un solo articolo, sarà votato a squittinio segreto.L’ordine del giorno porterebbe la diseussione dei due seguenti progetti di legge :1. Spesa straordinaria necessaria alPescava-

mettere a domani una, delitaeratoone in proposito.Senatore CAGOÌA. Mi- parrebbe più opportuno il deliberare subito sopra questo argomento.PPvESiDEETE, L’onorevole Senatore Caccia propone di discutere questi progetti tra il bilancio dell’Entrata e quello della Spesa.MINISTRO DI GRAZIA E GIU-STIZIA. Domando laparola.j? PRESIDENTE. Ha la parola.raiSTRO DI GRAZIl E GIUSTIZIA. Io pregherei Ponorevole Senatore Caccia di accettare la proposta già fattagli dalPonorevole signor Presidente, giacche domani si troveranno presenti Ponorevole Presidente del Consin-lio e il Alini-zione per miglioramento dei fondali dei porti dei Lavori Pubblici, i quali sono interes(li (leuova, Livorno e Venezia;. Maggiori straordinarie spese a compimento sati nella discussione di quei due progetti. Ionon credo che vi sia necessità, che il Senato sidi opere marittime nei porti di Girgenti, Ma- j pronunci oggi piuttostochè domani su questapo! i 5nczia. Castellamare di Stabia, Palermo e Ve- I proposta, e ii Senatore Caccia potrà essere appagato domani al pari di quanto avrebbe po-Siccome per altro la Relazione non può es- j sere distribuita ciré domani mattina, io proporrei 1 al Senato di passare alla discussione dei Bi- ì tufo esserlo oggi.Senatore- GAGGÌA. Domando la parola.PRESIDENTE. Ha la parola.lanci, e di riii^nare i due progetti di cui ho ! Senatore G.tOGÌA. .Accetto queste dichiarazioni;f e rimetto a domani la determinazione del mo-fatto cenno alFordiiie del giorno di domani.'Senatore CAGCÌÀ. Domando la parola.PRESIDENTE. Ha la parola.Senatore CAOCÌA. Siccome di questi due ultimi ] PRESIDENTE, lo aggiungo la preghiera-ai sL progetti non è aiieora stampatèi e distribuita la 5 Senatori di radunarsi per tempo'domani, • Relazione, si deve necessàriamente rimandarne I afirnehè si possa al più presto esaurire Lordine la discussione; però vorrei pregare il Senato 1 del giorno.
mento in cui dovranno.- esser discussi -questi

s

7

progetti.PRESIDENTE. Io et;O’O’Ì■ÌD--

di stabilire duo da oggi che di questi due progetti. di legge :
« Spesa straordinaria, necessaria all’escava-zione per migliorameifto dei fondali dei porti

Dlscusgtoiie dei IPllanci di deOhìtivaWGvisioiiè 
AMPEnlpata e della SpBsa 'iièr Passo 1874.

(-TÀ Atti Aet Senato. N. SQ.'}di tlenova, Livorno e Venezia; » Si passa intanto alla discussione del bilancio« Maggiori straordinarie spese a compì- j di definitiva previsione dell’entrata e della spesca inento di opere marittime nei porti di Girgenti, ' 'Napoli, Castellamare di Stabia, Palermo e Ve-'nezia » no.n se ne rimandasse la discussione jdopo quella di tutti i Bikanci, . protrarrebbe di tròppo. giaceliè la si
per Panno 1874.Si dà lettura del progetto.Senatore, CHIESI legge, -

PLÉSIDENTE. Domani mattina sarà distribuita la Relazione e seduta stante l’bnorèvole Senatore Caccia potrà lare al. Senato la sua proposta.
Art. 1.Il Governo del Re riscuòterà'le entrate'or-».-,dinàrie e straordinarie dello '-'Stato-, 'previsteSenatore CACCÌl.legga SicGorné questi progètti di per Lanno 1874, giusta la fa

cosi credevafigurano all’ ordine del giorno .ÌF oggi. dèdnitivamenfebella A ànnèssa alla'qjresènte legge,- e provvederà allo'Sthàltimènto'dei generi di'privativapotesse stabilire lìn d’oia che in eonforhfità alle tarile in' vigore.
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Art. 2.
i

SPiNzkTO DEI.. KS'GNO gESSiGW;18'73-74
La spesa de.l Regno per Tanii© 1874 è definitivamente approvata nella somma di lire mil-va.iGileGinquecento quaranta milioni ottocento ses-santactu' mila ciaeceato sessaatuna g centesimi, settantasette 1,540^862,261 77, ripartitamente fra i divelli .Ministeri e distintamente per Capitoli, secondo la'tabella R annessa alia presente legge. Art.-3.Sono approvati gli aumenti alle somme trasportate dal 1873 su taluni Capitoli di Spese 

diordine ed obbligatorie giusta la tabella G annessa alla presente legge nella somma complessiva di lire 20,-838,762 68, già inclusa, nellacifra stabilita alhart. 2,Art. 4.È autorizzata la maggiore spesa di Lire 6,733,703 13 proposte ia aumento ai residui risultanti dai precedenti bilanci al capitolo 150che h; 
nùtra.

per titolo residui pìussivi delle ammè 
ioìù dei cessati Grorerni.jk rt. 5.All’Eìenco A delle d'ordine ed olobliga- 

torlcy -approvate con -legge 18 dicembre 1873, n. 1717 (serie 2), sul Bilancio di prima previ-' sioue 1874, sono aggiunte pel Ministero delle 'Pinanze, le seguenti'spese:Capitolo 150 bis. Aumento ai residui passivi .della • amministrazione dei cessati Governi dipendente da sentenze 'definitive..Capitolo n. 188. Spese derivanti dalla ese
cuzione delVarticolo 7 della Convenzione B sti
pulata fra V Italia e la Jlona/rclUa Azhstro- 
Cnguricaapprovata con legge'^3 marzo 1371^ 
n. i37. 'Art. '.6,Quando sia entrata in vigore la legge sul- rabolizione-della franchigia postale, il-€loverno del Re è autorizzato ad 'inscrivere con Decreti Reali nel bilancio '5611011170 del 1874 le somme occorrenti per le spese .postali di ciascun Ministero in detto anno. . .PRESIDENTE. Secondo l’uso del Senato si darà\ . . léttupa delle tabelle titolo per titolo . Se durante làlet tur a nessuno domanderà la parola, si leg- . geranno i 'totali e si riterrma.no’ approvati... ' ' ■- -È • ■aperta la tbiseussio'ne generale;-' •

Se nessuno' domanda la'parola., discussione degli articoli. i {assa allaRileggo l’art. Ih
(Vedi sopra.)Ora si darà lettura della tabella AIl Senatore, ■ CHIESI legge:

TaheUa A.
PARTE PÌUM.ASNTnjVrA {escluso l^tsse ecclcsiaslico).TITOLO I.

EntraTzS. OnniNz^Rn^. 
Imposta fondiaria.1. Tassa sui fondi rustici L. 128,433^959 3C2. Tassa sui fabbricati.Senatoi » 56,996,364 27MWIMGO. Domando la parola.PRESIDENTE. Il "Senatore Martinengo ha la parola.Senatore MARTINENGO.. Devo indirizzare aH’ono-re vole Ministro una preghiera, riferibile al ricorso prodotto da quelle Provincie Lombar-de che contribuiscono base deir estimo nuovolativo all’aggravio, ,1 carico prediale sulla e questo reclamo è re-d.

)che ad esse Provincie èderivato dali’essersi-.aggregati all’estimo delle medesime duecento e nove Comuni, che appartenevano al vecchio censo Lombardo.Non è questo il momento opportuno per is- 'volgere i -motivi po.i quali le dette Provincie si creda.no da ciò indebitamente aggravate, e ritengono che non ispetti ad esse il supplire al minor reddito derivante all’erario dall’essere stati que’ Comuni sollevati da. quanto si rilevò che pagavano in più, ma .invece credano che tale deficienza abbia ad essere ripartita sull’ intero estimo del .Regno.Confido.troppo nell’alta penetrazione od imparzialità del signor .Ministro per aggiungere altre parole, mentre divido con lo rappresentanze di esse Provincie la lusinga che esso sapra,
0 con apposita disposizione, oppure nella leggedi perequazione, trovar modo di far ragione al prodotto ricorso. Mi limito per tanto a raccomandargli vivamente rargomento, dei quale assai si preoccupano,e le rappresentanze, odi contribuenti, di quelle Provincie.MINISTRO PELLE* EINAN2E. Domando la parola.PRESIDENTE., T’onorevole Ministro delle Piinanze' ha, la, parola.. tmirm'mps 4o- appwm tutta h

creda.no
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valore deirosservazione latta daironorevole Se- uatore Martinengo e debbo dire che questa7questione fu già da me una volta esaminata.A me parve che il passaggio di alcuni Comuni dal vecchio censimento lombardo al cen- simento nuovo 7 in seguito a disposizioni giàvigenti e in corso di esecuzione, non dovesse mutare ii contingente compartimentale stabi- il signor Ministro un’ osservazione. Se quandolito dalla legge del 14 luglio 1864. Questo fu il mio giudiziò al primo esame che feci della questione. Dopo ho ricevuto dei reclami dàlia Provincia di Brescia e da qualche altra che ora non rammento. Io non posso dir altro se non che ho davanti a me questi reclami, col- rintendimento di esaminarli con tutta la cura appena avrò un po’ di tempo, e di provvedere poi con imparzialità e giustizia.

Senatore MARTIW&O. Domando la parola.PRESIDENTE. Ha la parola.Senatore MÀRTINENdO. Ringrazio il signor Mi- .nistro per le cortesi sue parole, e 1’ assicurazione degli ulteriori studi! che si propone di fare, avrà un eco gradita nelle Provincie, che produssero il suddetto ricorso. Mi permetta però fu fissato il totale contingente lombardo d’imposta, si fosse conosciuto che quei 209 Comuni non poteano contribuire nella misura ad essi assegnata, è certo che il detto contingente complessivo si sarebbe fissato in proporzione a ciò in un limite corrispondentemente minore. Del resto faccio assegnamento sulla esperienza del signor Ministro, e sul promesso accurato studi© della quistione.
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4PRESIDENTE. Orà sxj)assaallo spoglio dei voti.Domani se il Senato acconsente si terrà>

Disposizioni relative alla tassa Vai redditi di ricchezza mobile:' seduta pubblica alle ore una e mezza. Prego i signori Senatori ad esser solleciti ad intervenirvi.Il risultato della votazione è il seguente^- Convalidazione di Decreti Beali di preleva- ’ mento' di somme dal fondo per spese impreviste dell’anno 1873:
Asolanti . .Favorevoli . ContrariAstenuti .

Votanti . . .Favorevoli .Contrari . '. . . . 71-. . 69. . 2

. 71. 50: 20. 1(Il S enato ad otta.,)ModhicaziGni alla.- legge VS luglio lS6d sui ’ pesi .e misure :(Il Senato adotta.)Maggiore spesa occorrente al compimento della ferrovia Asciano-Crosseto, al servizio dr obbligazioni ed al pagamento d’imposta di rie- chezza mobile:Votanti . . .Favorevoli .Contrari . . . . . 71. . 65. . 6(Il Senato adotta.)Convenzione postale addizionalecolIaFraneia;Votanti . . .Favorevoli .Contrari . . ,. . . 71. . 68. 3(Il Senato adotta.)

E

Votanti . .FavorevoliContrari .
. 7.1. 66'.. . 5• (Il Senato adotta.)- Cassa militare:Votanti . .Favorevoli.Contrari .
. VI. 69=. 2(Il Senato sedotta.) ■_Dom^i dnnqne si terrà ’Sednta,alle ore 1.1^2^ penna continnazione delFordine del giorno^; La. seduta- è sciolta (ore .6,3l4) . ’ ■
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